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Compatta riuscita ieri dello sciopero di 3 ore 

L'IBP PRESENTA OGGI Al SINDACATI 
IL PROPRIO PIANO DI INVESTIMENTI 

Primo significativo risultato di una lotta che si trascina da mesi • La decisione comunicata alla delegazione sindacale ricevuta 
dalla direzione aziendale al termine della manifestazione operaia -L'incontro si svolgerà contBstualmente a quello con la Regione 

PERUGIA, 27 
Domani la direziono della 

IBP Perugina presenterà il 
proprio piano di sviluppi e di 
Investimenti durante un in 
contro con gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica del grup
po. Questo è il primo e si
gnificativo risultato di una lot
ta che si trascina da me->i e 
che ha mirato sempre, oltre 
ad acquisire garanzie gene
rali per quanto riguarda l'oc
cupazione. a far presentare 
all'azienda un progetto per gli 
investimenti. La notizia è sta
ta comunicata stamattina dal
lo staff dirigente della IBP 
alla delegazione sindacale ri
cevuta dopo una manifesta
zione cui 1 dipendenti della 
Perugina hanno dato vita pres
so la direzione aziendale di 
Fontivegge. 

Oltre duemila operai infatti 
stamattina hanno scioperato 
per tre ore (dalle 9 alle 12) 
portandosi dallo stabilimento 
di S. Sisto a Fontivegge, dove 
hanno dato vita ad un'assem
blea presso il cortile interno 
della dire/none Oltre a Ditta
mo e Bencivenga. segretari 
della CGIL e della CISL. han
no portato l'adesione e la so
lidarietà a questa giornata di 
lotta e alla piattaforma gene
rale anche un rappresentante 
del Poligrafico Buitoni ed 
esponenti dei consigli di fab
brica della IBP di Sansepolcro 
e della Pepi di Siena. A no
me della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL ha j>oi 
preso la parola Paolo Brutti. 
che ha ricordato i motivi e la 
storia della vertenza. Chi ere 
deva di piegare la volontà e 
la combattività della classe 
operaia riceve una puntuale 
smentita proprio da questa 
grande mobilitazione — ha 
proseguito Brutti — e dalle 
lotte di questi mesi, che si 
sono rivelate non solo impor
tanti ai fini della battaglia 
aziendale ma soprattutto ri
spetto a quella più in gene
rale per far assumere alla re
gione intera un assetto econo
mico e sociale più avanzato. 
Ancora più bisogna estendere 
il rapporto fabbrica-territorio. 
se si vuole mandare avrnti il 
processo di alleanza sociale e 
politica intorno alla lotta del
la classe operaia della Peru
gina. e conseguire risultati 
concreti per l'occupazione e 
gli investimenti. 

Brutti ha poi ribadito an
che come non sia marginale il 
contributo che gli enti locali 
stanno dando nella direzione 
del superamento positivo del
la vertenza. In ogni caso — ha 
concluso Brutti — occorre 
mantenere alto il livello di mo
bilitazione e di unità dei di
pendenti. intensificare ancora 
le lotte fino all 'apertura delle 
trattative. A conclusione del
l'assemblea un forte corteo si 
è inscenato davanti alla dire
zione e poi la delegazione. 
formata da lavoratori, espo
nenti dei consigli di fabbrica 
del gruppo, sindacalisti del
la federazione unitaria, si è 
incontrata con Vasta. Pappa
lardo e Mugnaini, dirigenti 
della IBP. I rappresentanti 
dell'azienda hanno chiesto che 
domani contestualmente all'in
contro con la commissione af
fari economici della Regione 
(alla quale saranno presenti 
comunque Conti. FiorcIIi e Io 
stesso Paolo Buitoni) la IBP 
RI incontri anche con i consi
gli di fabbrica del gruppo per 
esporre loro il piano di inve
stimenti e di sviluppo. Il sin
dacato giudica questo duplice 
incontro di domani come un 
primo importante passo verso 
la riapertura delle trattative 
con l'azienda, anche so qual
che dubbio permane circa le 
modalità con le quali si vuole 
preparare e gestire l'incontro 
coi consigli di fabbrica. 

Infatti, dicono i sindacati. 
di è visto il tentativo da par
te della Perugina di separare 
ì problemi dello sviluppo pro
duttivo dalle questioni del 

- mantenimento dei livelli di 
occupazione e della distribu
zione dell'orario di lavoro. In 
ogni caso il sindacato da tem
po ha mostrato la propria di
sponibilità a t rat tare ì proble
mi della mobilità e della ste
sa cassa integrazione a condì 
rione che la azienda presen
tasse un proprio piano di in
vestimenti. Ora sembrerebbe 
che finalmente questo sia 
pronto. 

Domani il sindacato cenere 
tamente valuterà se ci sono 
margini per riaprire la tratta
tiva. Intanto continuano le 
adesioni alla giornata di lot 
ta regionale del 3 febbraio K' 
la volta oggi della Lega delle 
autonomie locali, che. concor
dando con la piattaforma po
sta alla base dello sciopero. 
aderisce alla giornata di lotta 
e decide di partecipare alla 
manifestazione con delegazioni 
di amministratori recanti il 
gonfalone dei comuni. La fe
derazione unitaria ha reso no 
to inoltre che tre cortei il 3 
febbraio attraverseranno Pe
rugia per poi congiungersi in 
piazza 4 Novembre, ove è pre 
visto l'intervento di uno dei 
t re segretari generali ( U r n a , 
Storti o Vanni) della Federa 

unitaria CGIL CISL-l'IL. 

m. m, 

E' iniziato a Città di Costello il ciclo di consultazioni comprensoriali 

// contributo dell'Alto Tevere 
al programma regionale '76-80 
Costruttivi e unitari gli interventi degli esponenti delle varie forze politiche — La rela
zione di Ottaviani — Agricoltura, assetto del territorio, economia e credito, i temi trattati 

CITTA' DI CASTELLO. 27. 
E" Iniziato ieri a Citta di 

Castello il ciclo di consulta
zioni comprensoriali sul « Bi
lancio di previsione per l'e
sercizio finanziarlo 1976 nel
l'ambito delle linee fondamen
tali del programma regiona
le di sviluppo 76 80 e nel qua
dro del progetto Umbria » E' 
queeto un impegno che va ben 
oltre le formalità dovj te in 
base al'n legge regionale di 
partecipazione. Sono stati in 
molti a sottolineai lo ripren
dendo le notazioni iniziali del 
compagno Ottaviani 

Il contributo attivo dei rap
presentanti altotiberlm ha 
confermato poi nei fatti que
sta natura viva del processo 
partecipativo in atto I con

questa, che l u fatto dire al 
compagno Gambuti, e allo 
stesso Ottaviani, al momen
to di trarre le conclusioni. 
che si vedeva chiaramente 
un forte lavoro di prepara
zione e una forte unità delle 
sol azioni prospettate 

E' questo il frutto delle ri
petute occasioni di confron
to politico che avevano pre 
ceduto nelle settimane e nei 
in-.i' scoisi l'attuale appunta
mento. A questi momenti di 
t u m m u a maturazione e up-
profondimene, convegni e di
battiti cioè, sull'agi lcoltura e 
l'Irrigazione, sulla piccola e 
media imprenditorialità, sui 
servizi sociali e collettivi, sul 
piano d'emergenza, si sono 
un po' tutti riferiti, dal com-

sensi si sono evidenziati non I pagno Nocchi, ad Angelini, ad 

Un'immagine del corteo dei lavorat»rl della Perugina 

solo sul metodo scelto per al
tro unanimemente apprezza
to. ma sulla sostanza stessa 
del bilancio di previsione e 
delle linee di programma pro
paste dalla giunta regionale 1 
cui obiettivi — come ha af
fermato il sindaco compagno 
Nocchi — giustamente e ne
cessariamente vengono orga
nicamente correlati tra loro. 
I numeiosi interventi che si 
sono susseguiti hanno preferi
to piuttosto soffermarsi sulle 
cose, sulle realtà della zona, 
al fine di riempire spazi e co 
gliere peculiarità che neces
sariamente dovevano essere 
lasciati all'autonoma ed origi
nale elaborazione delle forze 
locali. Non una visione loca-
listica. si intenda bene, ma 
la concretezza dei problemi 
ha guidato, come un filo con
duttore unico, i contributi di 
varia parte politica. Cosa, 

Una riunione a Montefranco fra comuni, sindacati e Regione 

La Valnerina non deve morire 
Presa in esame la drammatica situazione occupazionale della vallata dopo la chiusura dell'Augusta — Non c'è rimasta 
nessuna fabbrica — Tentativi per salvare l'azienda — L'impegno della Regione — Un piano per la rinascita della zona 

Ieri di fronte al Liceo scientifico 

Provocazioni fasciste a Terni 
contro assemblea studentesca 

Hanno cercato di impedire la partecipazione di esponenti politici invitati dagli stu
denti - Auurdo comportamento del preside Albini - Revocate le sospensioni all'isti
tuto industriale - Allo Scientifico di Perugia dibattito sugli sbocchi occupazionali 

TERNI. 27 
n liceo scientifico II di 

Terni, noto per la grettezza 
politica e le vicende antide
mocratiche legate al nome 
del suo preside. Marcello Al
bini. il quale è riuscito a 
dividere in due ali distinte 
l'edificio del liceo, costruen
dosi una piccola roccaforte 
personale dove democrazia e 
r innovamento della scuola so
no soltanto parole da elimi
nare, rischia di r imanere an
cora isolato dal contesto ge
nerale della battaglia per un 
r innovamento della scuola. 

Ieri mat t ina il consiglio 
studentesco dell 'istituto ave
va organizzato un incontro 
t ra le vane forze politiche 
per discutere proprio sul te
ma della riforma della scuo
la. Alcuni giornalisti dei quo
tidiani locali, che in tut te le 
precedenti occasioni avevano 
potuto assistere e riportare 
i termini del dibattito, si 
sono visti sbattere il portone 
in faec.a letteralmente dal 
preside Albini, mentre poco 
dopo ben noti neofascisti lo
cali hanno cercato di im
pedire agli esponenti dei par
titi della sinistra di parlare 
all'assemblea. 

Dopo ì fatti di ieri all'isti 
tuto industriale, dove sono 

stati sospesi tut t i gli studen
ti del comitato di base del
l'istituto, anche questa mat
tina al liceo scientifico nu
mero uno sono stati sospesi 
tre studenti perchè hanno 
partecipato ad una riunione 
del coordinamento studente
sco senza l'autorizzazione. 
In tanto all ' istituto industria
le per la pronta risposta del 
movimento degli studenti so
no s ta te revocate tut te le so
spensioni. Al liceo scientifico 
intanto si riunisce questa se
ra il consiglio studentesco. 

PERUGIA. 27 
«Quale fabbrica: due a-

spetti di una crisi da affron
tare in modo unitario ». E' 
questa la necessità che è 
emersa con forza nell'incon
tro odierno t ra gli studenti 
del liceo scientifico di Peru
gia ed un rappresentante 
del consiglio di fabbrica del-
l 'IBP. Il discorso sui proble
mi della scuola non poteva 
infatti esaurirsi nel ribadire 
le esigenze di potenziamento 
delle s t ru t ture scolastiche 
(edilizia, mense, ecc.) e di 
r innovamento e nei metodi 
e nei contenuti dello studio. 

Al cinema S. Girolamo, do 
i ve si è svolto il dibattito, si 
è parlato sopra t tu t to di sboc 

chi occupazionali dopo il di 
ploma. di riqualificazione de
gli studi, di inserimento dei 
giovani nel sistema produtti
vo. Problemi che sono stret
tamente legati a quelli più 
ampi che interessano tut t i i 
lavoratori. 

L'intervento di Fausto Mi
nuti . del consiglio di fabbri
ca dell'IBP. ha messo in evi 
denza come in un periodo 
di particolare crisi economi
ca, sia es t remamente neces
sario il collegamento t ra tut
te le forze popolari della re
gione sui temi della difesa e 
dello sviluppo della occupa
zione. Discorso che interes
sa soprat tut to i giovani per 
i quali appare sempre più in
certa la possibilità di un la
voro al termine degli studi. 

L'adesione degli studenti 
del liceo scientifico alla gior
nata di lotta del 3 febbraio 
prossimo (votata nel corso 
dell'assemblea di questa mat
t ina) testimonia !a volontà 
da par te dei giovani di uno 
s t re t to collegamento con il 
mondo del lavoro per risol
vere insieme ì problemi co
muni : dalla tutela dell'occu
pazione. per chi già lavora. 
al dirit to al lavoro per chi 
non e ancora insento nella 
produzione. 

Il consiglio di fabbrica sulla situazione politica 

I lavoratori della Terni: la crisi 
vanifica gli impegni per l'energia 

«Avventurosa» l'attuale fase - Opposizione ad eventuali elezioni anticipate 

TERNI. 27 
Il consiglio di fabbrica del

la « Terni » s: è r iunito nuo
vamente in assemblea, pren
dendo posizione sulla crisi di 
governo e la possibilità di e-
lezioni anticipate. Il consiglio 
di fabbrica della più grande 
industria umbra ha giudicato 
« quanto meno avventurosa » 
l 'attuale crisi governativa. 
« Di fronte ai pencoli di ele
zioni anticipate e ad una 
lunga crisi di governo — si 
legge in un comunicalo — di 
per se portatori di un grave 
vuoto di potere, il CdF affer
ma la sua opposizione a tale 
eventualità, per cui ripropone 
con energia a tu t te le forze 
politiche e sociali ì contenuti 
della piattaforma sindacale 
per un nuovo modello di svi
luppo fondato su di una poli
tica economica di nconver-

zioni ad alta intensità di ma
no d'opera, per investimenti 
produttivi, per il Mezzogior
no. per l 'agricoltura e 1 pro
blemi sociali ». 

Il consiglio di fabbrica, 
quindi, di fronte alla crisi e-
eonomica che coinvolge tu t ta 
l'economia italiana, le cui 
conseguenze s tanno ricaden
do solamente sulla classe la
voratrice. conferma la sua vo
lontà di continuare a con
durre l'azione sindacale, per
che la lotta per l rinnovi con
trat tuali sia un momento dì 
aggregazione di tu t to il mo 
vlmento dei lavoratori occu 
pati e di sottoccupati. Le ul
time vicende politiche ed eco
nomiche. secondo le mae
stranze della Terni, aggrava
no i già esistenti pencoli di 
vanificare gli impegni del go
verno per il piano energetico 

i sione industriale per produ i che quindi rischiano di an

nullare completamente gli 
stessi accordi sottoscritti a 
dicembre t ra la società, gli 
organismi sindacali e la Fin 
sider. circa Io sviluppo del 
settore elettromeccanico e 
nucleare della fabbnea e per 
lo sviluppo di produzioni si
derurgiche di alta qualità. 

Per tali motivi, nel n lan 
ciare la battaglia contrattua
le, il CdF della « Terni » con
sidera di grande Importanza 
la manifestazione un i t ana di 
Perugia del 3 febbraio, per 
lo sviluppo economico regio 
naie, e di Roma del 12 per il 
settore elettromeccanico e 
per rivendicare l'avvio orga
nico del piano energetico na 
zionale. Su questi temi i la
voratori della Terni richiedo
no il massimo consenso del 
le forze politiche sociali de 
mocratlche. 

TERNI, 27 
L'Augusta di Montefrttnco. 

industria della Valnerina. ha 
chiuso ì cancelli in questi 
giorni. « L'ultima spiaggia », 
come qualcuno i'ha definita, 
per i lavoratori di una zona 
tra le più emarginate della 
regione, non esiste più. e con j 
essa se ne vanno gran par te | 
de le speranze della popola
zione di vederla rinascere, do
po la chiusura di Papigno, 
della Cartiera di Ferent.llo. 
dello jutificio. E" rimasta ora 
sc'.o una grande vallata, con 
quat tro centri urbani : Mon* 
tefranco. Arrone. Ferentino. 
Pelino, sempre più arroccati 
sulle loro colline, come a di
fendersi da una civiltà che 
non è la loro, dall 'era dell'in
dustrializzazione che rapida
mente aveva risollevato le 
condizioni di vita della sua 
popolazione ed a l t re t tanto ra
pidamente l'ha abbandonata. 
lasciando all'agricoltura. dav
vero troppo povera per riu
scirci. l'arduo compito di far 
nfior.re la Valnerina. 

Presso la sala consiliare di 
Montefranco si sono riuniti 
ieri i sindaci dei quat t ro co 
munì del 'a va* le con la popo
lazione. i laboratori e '.e la-
voratnci dell'Augusta, i sin
dacati . l'assessore allo svilup
po economico di Terni Ben
venuti. l'assessore regionale 
Provantini. il compagno cn. 
Bartohni. La gravità della si 
tuazione è s ta ta sottolineata 
da tut t i gli intervenuti che 
unanimemente hanno assen
to di non poter accettare la 
chiusura dell'Augusta, non 
t an to per la fabbnea in se. 
nonostante ben 80 operai vi 
s.ano impiegati, ma perche 
ciò vuol dire la morte del
l'economia de ' ' a Valnerina. 
già troppo duramente prosa
ta dalla chiusura delle altre 
az.ende. « L i vertenza del
l'Augusta — ha detto Barto 
Imi — deve necessariamente 
inserirsi nella battaglia più 
generale per un nuovo svilup
po. per la crescita stessa di 
tu t ta la zona ». 

« Occorre dunque — prose
guiva Bartolmi — costruire 
una vasta unità t ra la popò 
lazione. gli enti locali, per 
portare avanti una lotta ef
ficace. che sia in grado di 
sensibilizzare in p n m o luogo 
il governo, affinchè zone 
emarginate come la Valner.-
na DO&sano vedere sorgere im
prese che garantiscano sta-

j bilità occupazionale >\ i L'Au-
i gusta è certo nata per una 

determinata vc'ontà politica 
— ha detto Matteucci. sin
daco di Polino — ce !e ricor
diamo ancora 'e auto con i 
megafoni che quando essa fu 
costruita giravano tu t ta la \ 
zona annunciando l'inizio di 
una nuova era per la Valne-
n n a > Oggi l 'imprenditore ha 
chiuso i cancelli della fabbri
ca e !e operate non hanno 
ancora ricevuto la ca&>.i in
tegrazione. Dopo numerosi 
meon tn e riunioni, la Regio
ne aveva preso in esame la 
situazione dichiarando di 
mettere l'Augusta al primo 
posto m ordine di priorità 
nelle richieste di finanzia
menti p?r la 1470 Provant'.ni 
lo ha ribadito anche :n que
sta riunione, ricordando pero 
le enormi difficolta che e^.-
stono. specia*mente per '.1 .cet 
tore tessile che attraversa la 
cnsi peggiore c'è caduta d e -
la domanda interna e la sva
lutazione della moneta non 
favorisce certo una ripresa. 
A questa realtà se ne aeeiun-
pe un'altra non meno scot 
tante , oltre 700 p.cco'.e .m-
prese nella regione hanno 

chiesto finanziamenti pubbli
ci essendo realmente con l'ac
qua alla gola e. sebbene siano 
s ta te rifinanziate le leggi per 
gli aiuti alle aziende in crisi 
i loro fondi non possono certo 
bastare per la enorme quan
tità di domande che vengono 
da ogni par te d'Italia. 

« La Regione Umbria — ha 
detto Provantini — ha chie
sto all 'imprenditore dell'Au
gusta di presentare un pia-
gusta di presentare un piano 
dustriale. Si pone quindi il 
problema del finanziamento 
e TIMI dovrà inviare al più 
presto al ministero la docu
mentazione per ottenere i fi
nanziamenti della 1470. ma è 
ancora tut to fermo all 'IMI. 
Intanto alcuni operai dovran
no necessariamente essere 
pagati con la cassa integra
zione per almeno tre mesi. 
Quindi la Sviluppumbria po
t rà intervenire, soltanto però 
come supporto all'imprendi
tore ». Provantini ha inoltre 
dichiarato di intercedere ver
so l'associazione industnal i 
perchè si faccia canco dei 
problemi della Valnerina. 

Un'ultima indicazione della 
Regione, accolta dall'assem-
b'ea. nguarda la definizione, 
da parte dei sindaci della zo
na che va da Terni a Norcia. 
di un « Piano per la Valne-
n n a » all ' interno del Piano 
per l'Umbria, in tomo al qua
le si confrontino tutti , per la 
npresa e lo sviluppo di que
sta par te tanto emarginata 
della regione. Sulla base di 
questi impegni la popolazione 
dovrà lavorare per sostenere 
una grande battaglia, inseri
ta ne1 contesto più genera'e 
della lotta di tutti i lavora-
t o n per il d m t t o al lavoro, 
per portare avanti un prò 
cesso democratico in grado di 
garantire stabilità politica, 
occupazione, nuova qualità 
della vita 

Raimondo Bultrini 

Antonini, a Corba, agli stes 
M de Canni e Polenzani. Eb
bene, tutto quanto è matura
to nel tempo, con il dibatti
to t ra le forze polìtiche e so
ciali, s! collega ora positiva
mente nel quadro delle pro
poste della giunta regionale. 
è già di per se significativa 
parte di un progetto per il 
comprensorio altotibenno. 

Ai temi dell'agricoltura. 
dell'assetto del territorio, del 
l'economìa e del credito, del
la politica culturale e della 
scuola si è intiecciato il di
battito sulle istituzioni, sugli 
strumenti per realizzare le 
scelte politiche. E' stato Noc
chi a sollevare per primo il 
problema, consapevole della 
posizione, anche su ciò am
piamente unitaria più volte 
ribadita e fondata su espe
rienze concrete La preoccu-
pizione — è stato detto in 
diversi inteiventi — e di non 
creare stiutt ire .->ovr.icom.i-
nali che contraddicano la 
scelta di forilo in favore del-
decentrnmento e della p i r te 
cipa/ione del'e popolazioni al
la gestione del potere pubbli 
co. Del re.^to la non prolife
razione desili enti risponde al 
la stessa necessita sollevata 
dai più, e con for/a dal so
cialdemocratico Zasranelli, di 
una* amministrazione efficien
te. 

L'argomento ha suscitato 
anche un vivace intervento 
del presidente Fiorelli il qua
le ha espresso la preoccupa
zione, legittima e non conte
stata. di procedere celermen
te all'attuazione di quelle leg 
gì regionali che ancora atten
dono inoperanti per le incer
tezze sull'assetto istituzionale. 
Ma il dibattito anche su ciò. 
ol t re che sui contenuti con
creti e operativi, deve anco
ra contin ' i irc e approfondir
si. E' questo l'invito espres
so dal comnaeno Onistinelli. 
assessore regionale, il quale. 
intervenendo, ha tra l'altro 
puntualizzato alcuni aspetti 
della pol i t in del territorio e 
dei trasporti. 

E, quindi, tutti d'accordo? 
Importanti sono certamente 
gli elementi di unità non for
male realizzati sulle cose con
crete Unità che deve essere 
rinsaldata anche quando M 
guarda al di la dei conf ni re
gionali. quando .si afferma 
che la Regione non è onni
potente e che ha bi.sosno di 
ima svo'ta profonda a hvel 
Io 
cose che tutti, qui. condivi
diamo. che c'è bisogno di ri
solvere positivamente la cri
si di governo che. ormai aper
ta, introduce, nel suo prol-m 
girsi elementi negativi di in 
certezza 

Giuliano Giombini 

L'attività 
delle 

commissioni 
regionali 

Fuori del lavoro con
gressuale, che numerosi par
titi s tanno compiendo, gli 
Enti locali vanno intensifican
do il loro lavoro. Ieri si è riu
nito il consiglio comunale di 
Perugia, che ha effettuato un 
largo dibattito intorno alle 
proposte della Regione In ma
teria di bilancio. La discus
sione è servita come fase 
preparatoria allo Incontro 
comprensoriale. che si svol
gerà sabato prossimo Da no
tare anche nel corso della se
duta l'accettazione delle d'-
missioni del consiglieri del 
CICOM Mancini e Gambuli e 
la nomina di Pannaccl e Pic-
c.c*M a loro sostituiti. 

Per domani pomeriggio è 
stata convocata la commis
sione affari sociali del Consi
s t o reg 'o ia 'e La commissio
ne si riunirà prima dell'in
centro consultivo indetto e 
Perugia per esaminare le 
propMte di statuto relative al 
consorzi sanitari e socio as-
s'stenzlali del comprensori del 
Trasimeno, della Valle Um
bria Sud. dell'Alto Tivere e 
dello Spoletino. La commis
sione affari economici, pre
senti ' precidenti de"n eiunta 
Cont' o de! c o n ^ ' - o Fiore!!', 
p.T-à invoco imnr-«nflti no! 
r-r-)[•>•>- con la delesa/icn" 
del'a IRP 

Documento 
sindacale 
sui corsi 
abilitanti 

PERUGIA. 27 
Netta presa di posizione 

delle organizzazioni sindacali 
sulle disfunzioni e le ina
dempienze strutturali della 
amministrazione scolastica 
per ciò che riguarda i corsi 
abilitati all ' insegnamento. 

In un comunicato delle or
ganizzazioni sindacali si af-
feima infatti : «Le segrete
rie dei sindacati scuola 
CGIL - CISL - UIL e l'ese
cutivo dei delegati dei corsi 
abilitanti intendono denun
ciare pubblicamente l'ingiu-
stificato atteggiamento del 
sovrintendente scolastico in 
terregionale per l'Umbria ed 
il Lazio, il quale, per ben 
tre volte, ha opposto un ta
cito rifiuto ad incontrarsi 
con una delegazione sindaca
le e dei corsisti al fine di 
concordare e definire una 
normativa d'esame sulla ba
se della piattaforma elabo
rata nei corsi ed approvata 
dall'assemblea generale dei 
corsisti e delle organizzazioni 
sindacali ». 

Si sollecita un maggiore e 
statale* pér '"reauzzarc"lè i rinnovato impegno di tutti I 

^ corsisti, ed in particolare di 
quelli a t tualmente impegnati 
nel tirocinio affinché svol
gano opera di sensibilizzazio
ne presso gli studenti e eli 
insegnanti sui comuni pro
blemi della scuola e della 
didattica. Le segreterie dei 
partiti democratici e gli En
ti locali sono invitati ad as
sociarsi a questa denuncia e 
a pronunciarsi apertamente 
sui problemi dell'occupazione 
giovanile e nella scuola, pro
ponendo obiettivi e iniziative 
di lotta in un piano artico
lato ed unitario che veda la 
partecipazione attiva degli 
Insegnanti disoccupati nelle 
forme organizzative da essi 
espresse <>. 

« In occasione dello sciope
ro regionale generale per la 
occupazione e gli investimen
ti. indotto dalle organizzazio
ni sindacali per il 3 febbraio 
prossimo, verrà organizzata 
una presenza specifica del 
lavoratori della scuola, oc
cupati, precari e disoccu
pati ». 

Congressi de: 
ridimensionato 

il blocco 
fanfaniano 

PERUGIA. 27 
Continua la tendenza già 

più volte registrata nei con 
gress! democristiani. Il bloc
co fanfaniano perde e anche 
In maniera cospicua, gli ami
ci dell'on Spitella guadagna
no, le sinistre avanzano. Per 
le correnti della Base e di 
Forze Nuove 11 dato è costan
te e in qualche caso notevole 
come a Foligno, dove hanno 
raggiunto il 20r, dei voti rad 
doppiando le loro precedenti 
posizioni 

A proposito dell'assemblea 
congressuale democnst.aoa di 
Foligno. Ce da rilevare an
che alcuni abietti del'a rela 
zlone introduttiva del vice se-

i gretano D'in^ecco r.guardati 
ì ti soprattutto l'analis della 
| politica de da', dcpiguena ad 

oggi. D'Ingecco ha ricordato 
le deviazioni e g. onori che 
hanno caratteriz/ato la politi
ca e la gestione dello s ta 'o da 
parte della DC II vice se
gretario della sezione di Fo 
Ugno ha parlato di « arrogan
za de! potere ». di una pratica 
politica sotto il cui ombrel
lo «si poteva rinviare e non 
risolvere i problemi del pae
se. si potevo holn d.ev un 

briciolo di benessere al prezzo 
di una cambiale a Unico tei 
mine che pò: si sarebbe puri 
tmlmente innata L'a.loan/a 
con ! gruppi di potere econo 
mio: e con un'alt » bui " ni / » 
comunque e\ fascista, f n l per 
far crederò che il mondo f. 
ni va comunque ai confini de! 
partito ». 

L'intervento rappresenta 
certamente un apprezzabi'e 

i sforzo autocritico, che appare 
p'ù che giustificato m un nar-
tlto che intenda rifondarsi su 
basi nuove 

Sempre In casa de sono da 
seenalare stamattina duo al 
tri interventi congressuali TI 
primo è dell'on Nieolmi. che 
si allinea sulle posizioni zae-
cagn'niane La cosa è un un 
certo senso comprensibile In 
quanto Nicolini 'n Umb-'o. 
è l'unico moroteo autentl-o 
L'altro intervento è di Dino 
Marinensi. della direz'one re 
ciona'e de che analizzo ima 
serie d ! compiti, che stanno 
di fronte allo scudo erodalo 
ne' confront! del mondo 
esterno 

a. g. 

Oggi 
alla Vaccara 
si celebrano 

i 54 anni 
del PC cileno 

PERUGIA. 27 
Domani alle ore 17.30. pres

so la pala della Vaccara. si 
svolgerà una manifestazione 
per celebrare il 54 anniver
sario della fondazione del PC 
cileno. Alla manifestazione 
saranno presenti rappresen
tanti del nostro partito e del 
parti to comunista cileno. 

Documento 
della Provincia 

sui problemi 
del Trasimeno 

PERUGIA. ZI 
Si è riunito stasera il Con

siglio provinciale di Perugia 
che ha approvato un ordine 
del giorno unitario sul gra
vi problemi che assillano II 
lago Trasimeno. Il documen
to unitario denuncia l'abbas
samento del livello del lago 
di oltre 20 cm che è infe 
riore a quello corrispondente 
alla stessa data dello scor
to anno, che già era molto al 
di sotto del normale. Le scar
se piogge dell'ultimo quin
quennio non sono considera
te la sola causa dei mail del 
lago Trasimeno. 

Il Consiglio provinciale re
puta In una serie mancata di 
Interventi adeguati una del
le ragioni per cui il lago sta 
scendendo e si avvia lenta
mente verso la morte. Nel 
documento sono individuate 
anche alcune proposte ope
rativa immediate per soppe
rire alla grava situazione. 

TERNI - Lo sta predisponendo l'Amministrazione comunale 

Un piano per eliminare le pluriclassi 
TERNI. 27. 

E" allo studio dell'Assesso
rato alla Pubblica istruzione 
del Comune di Terni un inda
gine volta ad ìndividaare una 
so'.uz.one graduale al prob'.e 
ma delle pluriclassi. 

Complessivamente le pluri
classi a Terni sono solamente 
8 dislocate nelle zone perife
riche della c.tta con basso in
dice di natalità. Un supera
mento di questo istituto si 
rende quanto mai necessario, 
YisUi l'assurdità delle situa
zioni nelle quali si vengono a 
trovare gli alunni ad esem
pio della pnr tn elementare. 
costretti a seguire le lezioni 
della 3. o magari anche del
la 5 classe insieme Vedia
mo praticamente zona per zo
na gli abbinamenti in queste 
pluriclassi. 

A Vocabolo Palmetta c e 
una scuola di 2 aule che ospi
ta in tut to 12 bambini cosi 
distribuiti: nella prima aula 
ci sono 4 bambini (3 della 
1. classe, uno della 2.). nella 
seconda aula ci sono 8 barn-
b.nl (uno frequenta la 3 , sei 
!« 4. e uno la 5 ). A Miran

da c'è una sola aula con 5 • riclassl nelle scuole più vicl-
bambini di cui 2 iscritti alla j ne. oppure si reperiscono lo-
pr.ma e 3 alla quarta A Lar- j cali in affitto per dividere gli 
v.ano esistono due aule fre
quentale da 12 bambini. Nella 
prima aula convivono 4 alunni 
di cui uno fa !a 1. d i s s e e 
gli altri la seconda Nella se
conda aula 5 alunni frequen 
tano la III. uno la IV e 2 la V. 
A Porcivalle in una sola aula 
sono presenti 7 bambini. A 
San Rocco 30 bambini di va
rie classi sono divisi in due 
aule. A Piedimonte ci sono 
2 aule divise tra 9 bambi
ni di cui 3 frequentano la II, 
uno la III , tre la IV e due 
la V. 

A Toano e: seno due aule 
per 19 iscritti 11 di essi fre 
quentano la III . dei?!; altri 
8 alcuni sono iscritti alla I ed 
altri alla V. 

Infine la scuo'a di S Car
lo ospita 25 alunni divisi in 
due aule, con una suddivido 
ne fra le varie classi 

Le ipotesi di soluzione al 
vaglio dell'assessorato compe 
tcnte vanno in due d.rczioni 
O laddove è possibi'c si tra
sportano gli alunni delle più 

elementi delle varie classi. 
Tutto questo ovviamente com
porta un onere non indifferen
te ma che è comunque indi
spensabile sopportare. In 
qualche caso inoltre (se si 
opta per la prima soluzione) 
si possono utilizzare 1 loca
li nmast i vuoti per le scuole 

materne. Intorno a questo 
problema la amministrazione 
intende aprire un dibattito 
t ra la popolazione, special 
mente laddove esistono resi 
stenze a pr.vare la frazione 
della sua scuola elementare 
e ciò indipendentemente dal 
la buona volontà degli inse 
gnanti che hanno d.mostrato 
grande senso di reeponsabt-
Mà. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: V«n*t»- Str*»p-teMt -
SJ . IO iche-mo ViO'c.itatt sal i i 
spasa* (VM 18) 

MIGNON: Emznue le neri 
MODERNISSIMO: Pr.ma notte 
L ILL I : Lo l nga-o 
LUX: D ck Carter lo sb'rro 

PIEMONTE: Carmen Baby 
FIAMMA: Da dova vieni? 
MODERNISSIMO: I l fratello furbo 
VERDI: Ordine Interpol: senza t n 

attimo di tregua 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Il grido 

FOLIGNO 
ASTRA: Aut.sta di notte 
VITTORIA: (Ch uso) 

TERNI 
LUX: Irene, Irene 

SPOLETO 
MODERNO: Il pedror* « l'opwalo 

(VM 14) 

TODI 
Non parvenu**). 


